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A caufa, per cui io imprendo a fcrivere, &
meritevole di tutta I’ attenzione de’ Supre-
mi Senatori del Tribanale della Regia Ca-
mera, o fi rifguardi I'importanza di lei , per
rapporto alla tenuitd del patrimonio del

mio cliente,che tutto andrebbe in fummo,

fe fi dafle retta alle pretenfioni contro a lui
promofle dalla Cappella di Santa Maria
delle Grazie di Campochiaro, o fi rifguardi I artificiofo
procedimento de> miel avverfarj , i quali firombettando da
per tutto dolo, fraude, e collufione, han creduto giuftifica-
re le ardimentofe domande della Cappella, e fcreditare la

mia difefa. Quindi io , in vece di un proliffo efordio’, mi

valgo di un’ umile preghiera , che indirizzo ad effi Signo-
ri Senatori, perché degnino di benigna rifieflione quella fo-
da ragione , che io rileverd dal fatto™ fteflo , a cui tofta-
mente do principio . '

Arc Onofrio della Penta di Campochiaro comparve a’

-
Si premette i}

31 Luglio 1755 nella Regia Dogana di Foggia,e con Farro.

memoriale porretto al Signor Prefidente D. Giulio Cefare
d’ Andrea , allora Governadore di detta Regia Dogana de-
dufle, come avea egli prefo in affitto nel 'IZSO per un fef-
feanio, cio® per anni tré di fermo, e trd di rifpetto dalla
Venerabile Cappella -di S. Maria delle Grazie di detta Ter-
ra la di lei maffaria armentizia di pecore, capre , vacche,
e giumente ; e perch® avea preintefo , che dagli Economi
di quel tempo fi pretendea rimuoverlo dall’ affitto innanzi
che terminaffe il feflfennio , e gli fi negavano le quantitd
pagate a conto, domandd farfi ordine a detti Economi ,che
deduceffero le loro ragioni in efla Regia Dogana , fol. 23.
O azrer. . : '
In vifta di tale. ricorfo fi diedero gli ordini pro motificatione,
ed in feguito comparve Niccold Braca Economo della no-
minata Cappella, deducendo , che xKllo ftrumento di affit-
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’ 'to eravi intervenuto dolo, percht Pafquale Berardinelli al-
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Omanda ia prima {a Cappells ducati mille 2 eompl- .. . % . .
mento di ducati 1249 1 17} per cinque.annate d’ eﬁg- rfa’;jr'::’e‘;’/'i:::gz;:

%ﬁor ed altri ducati 249 2 73 per I’ ultimo anno delf’ af. , Cappelia.,
tto.

§i rifponde , che per le prime quattro anmate tefminate ad

Agofto 1754 , ¢ ben dovere , che la Cappella fia intiera-

mente foddisfatta , come di fatti lo & flata, per quel che fi

did appreflo; ma rifpetto alla quinta, e fefta annata, non

ha la ragione di pretendere I intiero eftaglio , attefa {a ge. ®

nerale morla degli animmli accaduta nella Puglia -nell’ in- Efi d'm'ﬂ

verno déI 1755 , per cui anche la Maeftd del Re Cattoli- ﬁ/}m;,”:f 'f‘- 5’;{,

o fi degnd diffalcare per mettd il diritto dell’ erbaggio a prim: suariroan.

pdronalt di pecere , e fegnantemente a detta Cappella di #:*delf affirto,

Campochiaro , come da decreto del fu D. Giulio Cefare II.

¢ Andrea allora Prefidente Gggmadorse’ d;ilaf Regia Do.qu‘_ﬁ::;/: che n;{
na di Foggia fol. g7 s rer. © ¢8. Sicch® fe la Maefta 70 acca

5:1 Re diedegla’ fpadronali di pecore: I’ efcompiito della fida ﬁ;’;é‘,’:ﬂ:f;ﬂ’”b*

&l erbaggio , attefa la mortalitd degli animali , quanto per cujal condus.
it debbe darfi dalla Cappella a’ Conduttori, giacche a co- tore fpersa I'efeom-
oro ¢ mancata la cofa. locata? - - puto. 7

Ma fi potrebbe qul replicare , che Sello ftrumento di affitto

Mar¢ Onofrio della Penta prefe a fuo carico, e rifico om-

ne pericwlum cafus fortuiti y € che per tanto non gli com-

peta I efcomputo . 'E qu} & di-bene efaminare il pefo di 12

quefla oppofizione, con confiderare cid che i Dottori han- 7 rifponde alle
1o infegnato , quando il Conduttore fufcepiz in fe pericu- .gb“zl"’”‘ della
lum res locare , per-determinarfi, fe nel cafo prefente com- ““P?* las
peta 0 nd al Condattore 1’ efcomputo. , o

1

Ei2 ¢ maffima certa, ed indubitata, che tutto cid , che 'dal | .

Colono, firtuario, o conduttore fi corrifponde al padrone,
egli & in proporzion del ritratto , che proviene dalla cofa
locata; Caftill. quoridiah. controverf. lib. 3. cap. 3. num. 19.
Or2 mancando la cofa locata , o.in tutto , od in -parte ,”
certa cofa &, che al Conduttore fi debba I’efcomputo, tan-
o fe-fi riguards la ragion civile, quanto la‘ ragion canoni-
@ per la J. Jicer C. de Locat. , 3. fi merces §. vis major ff.
Licati, Gapir. propeer- flerilitatem , ybi DD.; verita fin an-
the conofciuta , € praticata da coloro , che alle Leggi <i-

vili erano fuperiori. Sefoftri Re di Egitto dava I’ efcompu-

to della mercede a quel colono;, il cui fondo era flato dan-
teggiato dall’ empito del fiume , al riferic di Erodoto /ib.
' 2, pag.
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o 3. pag. 81. edit.-Stepban. Di cioccht ifi s} fitte ‘difgeazie
’ ra{;gva Giulio Cefare pud leggerfi Svetonio cap. 20 ;- B |
Pc itd, ed indulgenza de’ Romani, prefcindendo dallelo-
ra Leggi , ¢ ammirata da Polibio Hiflor. lib. 6. cap, 13.
Per tapto effendo pel 1755 accaduta la generale moria de- |
.gli animali nella Puglia , come. cofa -notoria , e giuftifica-
%2, anche con decreti di efcomputo della Regia Dogana , :
non pud nafcer dubbio di forta, che £ Marc’ Onofrio del-
g la Penta fi debba I’ efcomputo. :
Pur tuttavia ripiglia il Procuratore gella Cappella , € ci tor-
na a dire, che Marc’ Onofrio ha tinunziato al cafo fortui-
to, & fufcepit in_fe periculum rei locare . Per viepid di-
¢ . leonmare s\ fatra eccezione. siava avvertire .-che nella firu.

-~

3.
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° idedgge porius, ac omninv procedi debest mj}m&a an-
‘Fia % wobunt atis, defumenda ‘ex rersm. ﬂat{::&fc ex
falli clrcumjlanms. = % e
E 13. Y, Non jverdo adungiie Marc’ Omofrie: della Peiisa: ﬁmﬁﬂﬁ .
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prows de jure; il perchd il manifefto errore del Notajo con-
meffo nel ratizzo {uddetto nella ftipulazion dello ftrume.
to non pud affatto affatto nuocergli. - B .
Sicche ratizzandofi la fefta fuddetta a tenore della feconda * -
lettura d. fol. 140. a rerg. importa I’ annuo eftaglio ducati
235 361 5 1 quali maltiplicati per anni quattro , dammo'il
prodotto-di dueati 941, che fono ftati dall’ Affittatore pa- .
gati. . e '
Imperciocche, quantunque dalle ricevite da lui efibite appari- - -
ca aver pagatoa conto duc. 507 17, fol. 141 4 1. & feq.,

tuttavia debbono effergli bonificati duciti 544 18, gidite -

guanto.appari'fce dal conto degli Ecoriomi gal Procuratore
della Cappella efibito ; il quale- conto , avvegnacch? niente
pruovi- a ‘favor della éappella fuddetta , per le ragioni nel
aalcolo dedotte , fol. 145. 4 #esg. , tuttd la pruova poj fa~
a favor dell’ Affittatore ex wmlgatis juribus. Ed apparendd °
dal conto fuddetto, che Marc’ Onofrio della’ Penta in con<
to dell’ affitto abbia pagati ducatt 544 18, ol

42. a teig. © fol. 143 4 tanti’a lui ne debbono

effere’ bomificati—————<— ——— 544 18
A quefti fi debbono aggiungere altri ducati 75, = -
fol. 143.4 terg. i qualt uniti alli“fopraferitti da-  ~ -
cati 544 18 ‘finno - : Z - 619 18-

Niente  ancora oftando le infuffiftenti ,c;gpoﬁzioni del Procu-
ratore della Cappella , per cid che fi @ rifpofto nel calco-
lo fol.ags ©@ar. . ‘. oo

Pii: Marc’ Onofrio della Penta a conto dell’ affitto fuddetto -
ha pagati altri ducari 309 per. fida d’ erba impofta fu gli
anma?xa fuddetti dall’ Univerfita di Campochiaro ; i quali
dutati. 309 mi i conceda per poco, che gli @ebbano eflere
bonificati § perch® non molto ftante il dimoftrerd chiariffi- -
mamente. - ' ‘ —

Dalle ricevute, ¢ conto .dc;gli-‘Ecohqmiy apparifcono -
pagati ducati —— -——— 619 -18
Per fida & erba — ——————— 309 ' ©
b s Inuaum i 938 18

’ Dedotti dun,qu'c.i fuddetti ‘ducati’ 928 18 dal,dgbita—principa.
le di ducati 941 46, refta il débito dell’ Affirtatore per un,

quadriennio in ducati } 13 .28
- Per
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Or quefle : mento di fida impoxftb’ducati 180 per tre an-
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al pagamento della nuova impofizione , che per titolo dj -

fida volle I'Univerfitd di Campochiaro efigere dal Condut-
tore . ' ) " "

nate 2 ragione di ducati 6o I’ anno, ¢ome dalla relazione

della Corte di Bojang delegata della Regia Camera fol.gg
O fequsms. ¢ 140 , per due altre anndte

_ ‘pagate al Re-
gio Perceztore Provinciale fol. 96 a terg. & fol. g7, e co-
me apparifce. dagli- atd - preflo I'. Atruario Luciano Vacca-
i fob. 102., ove & I’ iftanza- Filcale per la liberazione di
detti ducati 180, @ fol. 123 iz fine , de’ quali atti I’ At-
tuario fi dd carico el calcolo, fol. 148, @& 140.

ch® li fuddetti. ducati 309 pagati da. Marc’ Onoftrio d;illa.'

Penta "a titolo di fida- debbano andare a carico della Cap-

- pella crediam nei, che (ia troppo chiaro, daccht oltre del

E

}
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|
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patto efprefflo . gid trafcritto,fi vede anche che la Regia Ca-

mera in erdinando il pagamento fuddetto riferbd alle par- -

ti il dixitto di conofcére a danno di chi dovea cedere,7ol.
148: Anzi- tal pagamento di fida fu dopo~dalla-Regia Ca-
mera riprovato, fgo%cché per-il feffo annqQ niente fi pagd ,
avendo L Illuftre Marchefe di Sarno Avvocato ~ Fifcale- fat-
to iftanza, che & pagafle: juxrra Carafiym, e*fi ferviflero i
Cittadini - delle. laro. ragioni in far ‘pafcolare gli ‘animali ;
a tenore della quale iftanza fi fpedirono le Provifioni , fol.
122, a terg. , O 126, Alla penes Atuarium Vaccari, co-
me tutto-cid vien riferito dall’ Attuario nel Calcolo , fol
148 aterge . | C

tanto pid fi-reade chiaro , che detti dicati 309 pagat1 a

“titolo di fida . all’-Univerfita di Campochiaro -debbono an-

dare- a- caricor della ‘Cappella , quantoche il -patto fteflo fi
appofe a favore-di D, Cofifb Giorgi nello ftrumente di
a&tto 5 che quefti ne fece nel 1744. fol. 37. a terg.-lit. A.

dicendofi quivi , che facendofi qualche nuova impofizione
dalin detsa Terva: di. Campochiaro Jopra li detti animali

pericanfa di colletia, o fida nel senimento , ¢ rifiretso " di

detts Terra, debba la detta impofizione faicimd%( andare a_

dgmo di-desra.Chiefa 5 €.non Rleriments ., ) R

ecco come f{vanilcono i fofifmi , ed arzigogoli -del” mio

Avverfario , il quale vorrebbe intendere tale patto del pa-

gamento dell.erba, che forfe Marc’ Onoftio- dovea compe-

rare fuori del tenimeato di Campochiaro. Cosl e tf\‘;;_)pom:
10ppo
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" troppo dolce di fo'e I' Economo della Cappella’, -il quale
dovea ftipulare a fuo favore il patto del pagamento dell
erba, che D. Cofimo Giorgi , 0 Marc’ Onofrio  avrebbero

:gli animali fuori del  tenimento
uomo di fand mente ‘avrebbe po-

ra,ia vince rempre comtfa 1i fo-
mio Awvverfirio mi- 'dd in mano
ni cortro di [ui. Ei dice in um
una -iftanza di Marc’ Onofrio fol.
ebbe ‘ftata’ tenuta al pagamento
tatore aveffe pagato pid del foli-
lel falito ha effo: pagato , perche
:una dal 1944 fin’ al 1750 %2 te-
e come dall’ Atteftato del Can-
¥ fol. 120. Anzi neppur Marc’O-
annate , ma folamente nel 1754
5 di fargli pagare le tre annate
ityra-di Tl trovd alloratale fen-
mmeffarj della Regia Camera,
dicd la foa - ragione circa il co-
7ea <edere. tal pagamento, e feb-

gli fu accordato il diritto di pa-
me i & detto, e ficcome fta ri-
3. a revg. . oo :
ato il debito 'di Marc’ Onofrio
sfiduo dell’ eftaglio de’ primi-quat-
rmi in briga di rifpondere a tut-
iore della Cappella; per non abu-
1gnitd de’ Signori Miniftri del-

rd non fi creda, che io le au-
-niero “femplicemente , e paffero
e, che a ciafcheduna di effe fia

20.
Si efamina o alcolo. L
conda pretenfi “del quintg , ¢ fefto anno, che

della Cappells rio intieramente, per quello ho
_ ato . Ma o deve accordarfegli
. lui Taccordd la Regia Gorte,

21,

$i efamina la tdinario.
24 pretenfione wmaneanti nni » nma.di quelle

la Cappella, i(:le fe i
c .. . deve
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nave’ £ affffto fin al di r6" Orrobre 1736, quando glifu s
tolta ; Imperciocché & da faperfi , che ftante la pendenza

della caufa nella Regia Camera , Marc’ Onofrio della’ Pea--

t2 non poteva effer rimoflo dall’ affitte , fe non fe eon or-
dini di effa Regia Camera, la quale avea percid inibite la
Regia Dogana, e tutte le Corti Regie , e Baronali , -ordi-
nando loro, “che niente aveffero innovato , o fatto innova-
* re circa I’ affitto fuddetto , poicht Marc® Onofrio avea e-
fpofto aver preintefo , che volevano rimuoverlo dall’ affitto,
ol 11 ; & 12, 22 , & 23 ;-E tai.ordini eranfi dati fin
dal di-28 Luglio 1756, ed erano ftati -motificati a France-
foo Bilotta , Vito Capparelli , e D. Romenico Falceni ,
per opera di cui fi cammife tale atrentate gfed 20 ; coficchd

la Regia Camera ftimd anche ordinateiinformazion Cri-

minale fol. 114 ad 116. . . e ghigher - .
% tutto quefto tempo , ciod a -dire- pas-due intieri- mefi,

Mar¢ Onofrio dovette ‘tener a fuo-gente I’ inttera maffaria *

con z¢ Paftori ; dande 1oro- pane 4 ulio, fale ; e falario ,
per cui foffri d’ interefle pid di' dacati- 200 fenza ritrarne

alcun frutto ; effendo cofa rifaputa 5 che dalla mettd del me-

fe di Agofto incominciano le [pefe per;lo mantenimento de-
gli animali , fenza che da efli fi ritragge-aicun fruito fino
al Maggio feguente.- ' - SRR R
E le {pefe fudderte debbono effere bonificate -2 Mare’ Qnafrio
della Penta, non folo perché la matlaria gli fy ritolta vioe
lentemente contro de’ replicati ordini della Regia Camera,

ma ancora perche qualora nofi foffero a ‘lui -rifaste,la Gap- >

pella Jocupletaresur cum aliena jaltura, avendo -eNa rifpar-
miato il mantenimento fuddetto dal di 15 Agofto, quando

terminava I’ affitto, a tenore dell’. Iftromento fino al di 16 -
Ottobre, quando effettivarnente, riebbe la Maffaria fuddete®.

Ripete di pin Marc® Onofrio il prezzo di un Poledro’ da ldi
comperato per ducati 35, ed un’ altro comperato ducati

50, i quali furome_tolti dagli Economi', in tempo che fi-

. nitolfero la maflatia fuddetta, fenza fedtire efflo Masc’ Qno-
fio, e fenza dare prezzo a’ Poledri’ fuddetti. .. e

'E finalmente ripete ducati - 5o contribujti. alla rifezione del
Ponte di Canofa, i quali come eftraprdinariamente fpefi

l non ¢j & dubbio , che debbano andare a carico della Cap-

a zerg. lie. C.: E ripete per -ultimo altri ducati so per di-
. titto di fcommiilione~d’ erba efatti dal Maffaro della fl:ap-
o . pella
-

1
i

I pella per il patto efprefio nello Strumento appofto fol. 44."
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